PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA – AIDONE             

   
Adorazione Eucaristica

“Manda Apostoli santi alla tua Chiesa”
Canto

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,

del mio giorno sei rugiada.

Ecco, già rinasce di freschezza eterna

questo giorno che sfiorisce.

Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,

sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già riposa in ampiezza eterna

questo giorno che si chiude.

Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

sono nella pace.

Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei conforto.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

se con te, come vuoi, cerco la Parola,

sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.  

Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

 sono nella pace.

S. Fratelli e sorelle, riuniti nella fede e nell’amore, ringraziamo il Signore per questo Santissimo sacrificio e Sacramento con il quale possiamo adorare, lodare, ringraziare Dio e chiedergli i suoi doni divini. Apriamo il nostro cuore a Lui e lodiamolo chiedendogli di purificare la nostra mente, le nostre labbra e il nostro cuore:
T. O Gesù, che tanto mi ami, Dio qui realmente nascosto, ascoltami. La tua volontà sia pure la mia volontà. Dammi di cercarla, di trovarla, di compierla. Tu hai su di me i tuoi disegni; fammeli conoscere e dammi di eseguirli fino alla definitiva salvezza dell'anima mia. Rendimi amara ogni gioia che non sia tua; impossibile qualunque desiderio fuori di te, deliziosa ogni fatica sopportata per te, insopportabile ogni riposo che non sia in te. Concedimi di parlare senza ipocrisia, di temere senza disperazione, di sperare senza presunzione, di essere puro senza macchia, di correggere senza collera, di soffrire senza lamento.

 (S. Tommaso d’Aquino)

Preghiera di Lode

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Mia Roccia, Mia Fortezza, 

mia Vita, mio Canto

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Stirpe eletta, gente santa, 

o regale sacerdozio

Vieni adora il Signore, 

il glorioso Redentore.

Alleluia (x 8)

T.
Noi crediamo in Te, Signore Gesù, presente nel sacramento del Tuo amore e davanti al tuo altare, ti ringraziamo e ti adoriamo. Tu sei il nostro salvatore e Maestro, crocifisso per i nostri peccati e risuscitato per la potenza del Padre. O Signore misericordioso, vieni e rimani in noi, perdona i nostri peccati  e donaci la pace. Allontana dai nostri cuori ogni dubbio e ogni timore e rinvigorisci in noi la fede nella tua passione e nella tua risurrezione, così che, per la tua grazia, possiamo vivere intensamente il nostro impegno battesimale e meritiamo di conseguire la vita eterna nel tuo regno.

Invocazione dello Spirito 

S. La Tua misericordia o Signore ci renda capaci di ascoltare la Tua Parola e di metterla in pratica. Fai scendere sulle nostre anime il diluvio della Tua acqua, distruggi in noi ciò che deve essere distrutto e vivifica ciò che Tu stimi debba essere vivificato. Manda a noi il Tuo Spirito che ci apra all’intelligenza delle Scritture e risuoni nel nostro spirito  con gemiti inesprimibili per mezzo di Cristo nostro Signore.
Spirito di Santità, Spirito di Luce, 

Spirito di Fuoco scendi su di noi.

Spirito del Padre, Tu sei la luce

a noi dal ciel, lo splendore di Gloria. Rit.
Unzione celeste, fonte di Vita, 

rinfranca i cuori, guarisci i corpi. Rit.

Testimone verace, tu ci mandi nel mondo

a proclamare che Cristo è risorto Rit.
Spirito d’esultanza, gioia della chiesa

fai scaturire dal cuore il canto dell’agnello Rit.

Facci conoscere l’Amore del Padre 

e rivelaci il volto di Cristo Gesù. Rit.

Fuoco che illumini, soffio di vita 

Tu rendi gloriosa la croce del Signor. Rit.
S.  Benedetto il Dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

A. Gloria a te, Dio nostro, gloria a te!

S. Re celeste, Paraclito, Spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto riempi, tesoro di beni e datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia e salva, o Buono, le anime nostre,

A. Santo Dio, santo forte, santo immortale, abbi pietà di noi.

S. Gesù, nel Sacramento dell'Eucaristia sei per noi pane di vita disceso dal cielo per colmarci delle tue grazie, delle tue benedizioni, per comunicarci il principio di ogni virtù e santità.

A. Saziaci, Signore, con la tua presenza.

S. Gesù, tu sei per noi cibo che spiritualizza, che purifica, che attira verso Dio, che trasfigura la nostra esistenza e ci introduce nella comunione d'amore della Santa Trinità.

A. Saziaci, Signore, con la tua presenza.

S. Gesù, siamo qui alla tua presenza perché abbiamo fame e sete di te. Siamo qui per pregarti, supplicarti di mandare alla tua Chiesa apostoli santi, testimoni viventi del tuo amore, anime a te consacrate che dall'alba al tramonto, come Mosè sul monte, protendono, a te le braccia per implorare grazie, benedizione e salvezza per il tuo popolo.

A. Saziaci, Signore, con la tua presenza.

S. Padre di ogni bontà, guarda a coloro ai quali hai rivolto i! tuo invito a seguire più da vicino il Cristo, tuo figlio: siano liberati dalie cose di questo mondo e aprano il loro cuore alla voce amica che li chiama, ed imparino a dedicare se stessi per tutta la vita «con cuore indiviso» a Cristo, alla Chiesa, agli uomini; credano che la grazia da' loro la forza per una tale donazione e vedano la bellezza e la grandezza della vita consacrala. Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.
PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Ezechiele                                                           34,11-16

Dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, cosi io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da lutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le ritirerò dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione. Le condurrò in ottime pasture e il loro ovile sarà sui monti alti d'Israele; là riposeranno in un buon ovile e avranno rigogliosi pascoli sui monti d'Israele. lo stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare, Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia.

Parola di Dio

Pausa di riflessione e adorazione personale 

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua Parola io camminerò

Finché avrò respiro fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura sai se tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Credo in te, Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e santo, uomo come noi,

morto per amore vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando - io lo so – tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio
PREGHIERA COMUNITARIA

S Gesù, tu sei l'unica cosa necessaria. Tu sei la via, la verità, la vita. Tu sei la sorgente dell'amore, tu la vera luce che illumina ogni uomo. Alla tua luce, vediamo la luce. Attiraci a te, Signore, con la tua grazia e trasformarci con il tuo amore, rendici testimoni autentici della tua carità. Moltiplica, ti preghiamo, il numero di coloro che nella Chiesa consacrano esclusivamente a te la loro vita nella quotidiana donazione ai fratelli.

A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

L. Gesù, tu ci vuoi tuoi missionari, annunciatori del tuo vangelo. Dacci la grazia di capire che la nostra missione inizia ai tuoi piedi. E vivendo per te, unendoci a te, offrendoci a te, amando te che noi realizziamo la nostra vocazione missionaria.

A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

L. Gesù, ciò che conta nel mondo è il moltiplicarsi di anime rette e semplici che siano all'ascolto del tuo pen- siero e dei tuoi desideri e si sforzino di realizzarli in tutta la loro vita, manifestandoti cosi senza strepito nel loro ambiente e attirando verso te tutti coloro che incontrano.

A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

L. Gesù, più saremo contemplativi, più somiglieremo a te, più consentiremo al tuo amore di espandersi nel mondo e convertire il cuore di chi non ti conosce e non ti ama. Le anime contemplative sono i veri missionari e i veri educatori spirituali, perche vivono continuamente alle sorgenti della vita e ne diventano I trasmettitori più qualificati.

A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

L. Gesù, il mondo ha bisogno di te; l'odio, la violenza, la droga, la pornografia, le passioni, la sete del guadagno e del potere, stanno conducendo gli uomini alla morte. Solo tu puoi salvarci, Vieni Gesù tra noi e parlaci ancora. Parlaci per mezzo di coloro che, dedicandosi totalmente al tuo servizio, fanno piena esperienza del tuo amore.

A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

SECONDA ETTURA

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani                                         5.6-11

Fratelli, mentre noi eravamo ancora peccatori; Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito, Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori. Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui. Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione.

Parola di Dio

Pausa di riflessione e adorazione personale 
Il Signore è il mio pastore:

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell'anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male:

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.
LETTURA EVANGELICA 
Dal vangelo secondo Giovanni 15,1-17

In quel tempo Gesù disse: «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. lo sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perchè senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e io gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quei che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici, Voi siete mici amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri ».

Parola del Signore
PREGHIERA COMUNITARIA

S. Confessiamo al Signore la nostra speranza e sicuri del suo amore diciamo insieme:

A. Sei la mia Luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluja.

S. II povero non sarà dimenticato;

la speranza degli afflitti non resterà delusa (Sal 9,19)
In te hanno speralo i nostri padri, hanno sperato e tu li hai liberati:

a te gridarono e furono salvati, sperando in te non rimasero delusi (Sli 21, 5-6)
Sei il Dio della mia salvezza, in te ho sempre sperato (Sal 24,5)
Siate forti, riprenderete coraggio, voi tutti, che sperate nel Signore (Sal 30,25)
A. Sei la mia Luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluja.

S. Spera nel Signore e segui la sua vita (Sal 36,34)

Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido (Sal 39,2) Perché ti rattristi, anima mia, perche su di me gemi? Spera in Dio, salvezza del mio volto (Sal 41,12)
A. Sei la mia Luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluja.

S. Solo in Dio riposa l'anima mia, da lui la mia speranza. Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare (Sal 61,2-3)

Sei tu, Signore, la mia speranza, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza (Sal 70,5)
Io spero nel Signore, l'anima mia spera nella sua parola.

L'anima mia attende il Signore

più che le sentinelle l'aurora (Sal 129,5-6)
A. Sei la mia Luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluja.

S. «Non temere. Coraggio.

Non lasciarti cadere le braccia» (Sof 3.16)

«Ecco, io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5) 
Cristo, speranza nostra, non lasciarci senza la tua parola di speranza!

Il presente opaco diverrà luminoso futuro, 
vita piena, entusiasmo ritrovato, serena pace, reciproca accoglienza. 
Tu nostra speranza, oggi.

A. Sei la mia luce, sci la mia salvezza, sci la mia casa, alleluja.

S. Dio onnipotente ed eterno,

mirabile in tutte le tue opere del tuo amore:

comprendano i tuoi Figli che,

se fu grande all’ inizio, la creazione dal nulla,

ben più grande, nella pienezza dei tempi,
fu l'opera della nostra redenzione

nel sacrificio, pasquale di Cristo Signore,

che vive e regna nei secoli dei secoli.

A. Amen
Preghiere spontanee









S.  Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci, noi, per obbedire al divino comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla Santa Chiesa e ti rivolgiamo a tale scopo la preghiera che ci hai insegnato: Padre nostro

Preghiera per le vocazioni
A. Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

 “manda operai nella messe”.

Dona ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie luoghi accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Tantum ergo sacraméntum 

venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

 praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

 laus et iubilàtio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedìctio; 

procedénti ab utroque

compar sit laudàtio.  Amen.

S. Dio sia benedetto. T.
Dio sia benedetto

T. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Resta con noi, Signore, la sera:

resta con noi avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar, 

la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar

per le vie del mondo Signor.

Ti porteremo ai nostri fratelli

ti porteremo lungo le strade

